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Il provvedimento passa al Senato 

La Camera approva 
migliorandolo 

il decreto Pedini 
per i precari 

ROMA — Con una serie di 
modifiche migliorative frutto 
dell'iniziativa comunista (fra 

3Meste l'estensione ai borsisti 
ci benefici economici intro

dotti per contrattisti e asse
gnisi) la Camera ha ieri con
vertito in legge il decreto go
vernativo con cui si proroga
no fino al prossimo ottobre 
i rapporti di lavoro dei pre
cari universitari. Il provvedi
mento passa ora all'esame del 
Senato dove è aperta la di
scussione sulla riforma del
l'Università. 

Ad essa si è riferito il mi
nistro della Pubblica istru
zione, Mario Pedini, rilevando 
che se fosse stato approvato 
il precedente decreto (deca
duto per l'ostruzionismo di 
radicali, demoproletari e neo
fascisti i quali si sono oppo
sti anche al nuovo provvedi
mento) l'iter della riforma sa
rebbe stato accelerato sgom
berando il campo da un ar
gomento scottante come quel

lo relativo allo stato giuridi
co ed economico del perso
nale. 

Le nuove nonne si limita
no infatti a congelare la si
tua/Jone. pur assicurando un 
più adeguato trattamento eco
nomico ai precari che, con 
decorrenza dal dicembre scor
so. percepiranno assieme a 
contratti, assegni. Ixir.se, una 
indennità agganciata all'indi
ce del costo della vita e un 
assegno integrativo pari alle 
quote di aggiunta di famiglia. 

Approvato a larga maggio
ranza, il decreto prevede 
inoltre, tra l'altro, il divieto 
di nuove assunzioni di perso
nale precario, la stabilizza
zione degli incaricati che ma
turino un- triennio di attività 
entro la data di entrata in 
vigore della riforma, l'eleva
zione a quattro milioni dei 
limiti di reddito degli studenti 
al fine del godimento dell'as
segno di studio. 

Anche l'Europa nella gara spaziale 
Anche l'Europa nello spazio: ieri nel poligono di Kourou 

(Guyana) è stato montato sulla rampa di lancio, il razzo europeo 
•i Ariane » perché i tecnici possano procedere a tutta una serie di 
importanti collaudi. Il primo lancio avverrà il 3 novembre pros
simo per conto dell'Agenzia Spaziale europea. Alla costruzione 
del razzo, ovviamente." ha partecipato anche l'Italia. Nel corso 
di dieci anni, l'Agenzia spaziale europea ha previsto almeno una 
cinquantina di missioni. 

NELLA FOTO: Il razzo sulla rampa di lancio. 

II testo presentato ieri alla Camera e al Senato 

La proposta del PCI per 
l'inchiesta sul caso Moro 

Accertamenti sull'operato dei servizi di prevenzione, informazione e repressione, sui 
contatti con i rapitori o persone a essi collegate, la fuga di notizie, eventuali connivenze 

ROMA — Nella stessa se
ra ta di ieri la proposta di 
legge del PCI per l'inchie
s ta pa r lamenta re sull'af
fare Moro è s ta ta deposi
t a t a alla Camera e al Se
nato . Primi firmatari ne 
sono r ispet t ivamente ì 
compagni Alessandro Nat
ta e Edoardo Perna. Cin
que gli obiettivi posti a ba
se dell ' inchiesta, per la 
quale 1 comunisti propon
gono sei mesi di tempo: 

1) si dovrà indagare sul 
complesso delle at t ività 
svolte prima del rapimeli 
to dell'on. Moro, nel corso 
della tragica vicenda e 
successivamente all'assas
sinio del presidente della 
DC « da tut t i gli organi e 
servizi dello Stato preposti 
alla tutela della sicurezza 
e dell 'ordine pubblico, al
l'informazione, prevenzio
ne e repressione >. In que
sto contesto la commissio
ne (che dovrà essere com
posta di quindici deputat i 

Il « diritto allo studio » vale ancora solo per chi ha più soldi 

Università: i figli degli operai sono il 15% 
Un convegno sull'argomento organizzato dal PCI a Bari - « Se i soldi degli assegni li spendessimo 
in servizi per chi studia? » - La prossima regionalizzazione delle Opere e il rapporto con la città 

Dal nostro inviato 
BARI — 1 figli degli operai, 
dei contadini costituiscono 
un'infima percentuale (circa 
il 15 per cento) della grande 
massa degli studenti univer
sitari italiani; ben più nume
rosi, invece, sono i giovani 
provenienti dal ceto medio: 
figli di. professionisti, com
mercianti, lavoratori € auto
nomi ». La cosiddetta « uni-
versità di massa > miche in 
questi ultimi anni, continua 
ad escludere dal suo seno i 
giovani provenienti dai ceti 
meno abbienti. La dequalifi
cazione, l'incertezza crescente 
degli sbocchi occupazionali, il 
costo non indifferente del 
mantenimento agli studi 
sempre crescente di famiglie 
di lavoratori arriva oggi alla 
conclusione che mantenere 
agli studi un ragazzo per 
tanti anni è un sacrificio die 
non vale la pena di essere 
sostenuto. Le immatricolazio
ni. infatti, hanno registrato 
negli ultimi due anni una 
significativa flessione. 

D'altra parte, per la grave 
distorsione del nostro ' siste
ma fiscale, in virtù del quale 
il maggior onere del prelievo 
grava sui lavoratori dipen
denti. mentre ampio è tra i 
lavoratori « autonomi » il 

margine dell'evasione, si veri
fica che i primi sostengono 
gran parte del peso di una 
istituzione — l'università ap
punto — che serve soprattut
to ai secondi. Il diritto allo 
studio sancito dalla Costitu
zione, dunque è ben lontano 
dall'essere realizzato. 

Tasse uguali 
per tutti 

Sono argomenti che ricor
rono spesso, in questi giorni 
nel dibattito sulle elezioni u-
niversitarie che si terranno, 
com'è noto, attorno alia metà 
del mese in quasi tutte le 
sedi. Un convegno sul diritto 
allo studio è stato organiz
zato martedì scorso dai co
munisti baresi, nel centro dei 
congressi dell'Hotel Palace. 
Le conclusioni, di fronte a 
centinaia di persone, sono 
state tratte dal compagno A-
chille Cicchetto, della Dire
zione del PCI. 

Come può oggi — con che 
mezzi, vogliamo dire — un 
giovane di famiglia * non ab
biente ^ sostenere il peso e-
conomico degli studi univer
sitari? Se le sue condizioni 
economiche sono particolar
mente precarie, egli viene e-

sentato dal pagamento delle 
tasse e gli è riconosciuto un 
assegno annuale — il « presa
lario » — di poche centinaia 
di migliaia di lire. Se viene 
da un'altra città può concor
rere per l'assegnazione di un 
posto in un pensionato uni
versitario, e può trovare da 
mangiare in una mensa or
ganizzata dall'Opera. 

Le tasse universitarie sono 
uguali per tutti, se si esclude 
una sovrattassa di poche 
miglia di lire annue per i 
più benestanti. Il figlio del
l'industriale paga in mensa 
tanto quanto il figlio del 
bracciante. Gli alloggi per gli 
studenti — che sono in ogni 
sede largamente insufficienti 
a coprire il fabbisogno — 
sono spesso tanto decentrati 
da costringere gli studenti a 
un nuovo pendolarismo, per 
frequentare i corsi. 

Nelle città con un alto nu
mero di studenti e fuori se
de > cioè provenienti da altre 
province e anche da altre re
gioni, i prezzi delle camere 
obbligate raggiungono vertici 
da primato. I libri speciali
stici costano una fortuna, e 
non sempre si possono pren
dere in prestito nelle biblio
teche. 

Ecco che allora i pochi 
soldi del € presalario » annua

le si dimostrano presto ben 
poca cosa di fronte alle esi
genze. « Meglio sarebbe — ha 
detto un compagno interve
nendo al convegno di Bari — 
utilizzare i fondi degli asse
gni per fornire dei servizi a-
gli studenti, per consentire 
loro di frequentare davvero >. 
In caso contrario, come ha 
rilevato nella relazione il 
compagno Cottimi, del Cen
tro per la riforma dello Stato 
del PCI, il presalario rischia 
di trasformarsi, per una fa
scia consistente di studenti, 
specie meridionali, una sorta 
di € sussidio di disoccupazio
ne > post-diploma. Nel Sud, 
infatti, la maggior parte degli 
« abbandoni > degli studi uni
versitari avviene al termine 
del primo anno, e il 60 per 
cento di coloro che rinuncia 
a proseguire aveva ottenuto 
il presalario. 

Impegno 
primario 

Dal primo novembre pros
simo beni, funzioni e perso
nale in forza alle Opere uni
versitarie passeranno alle 
Regioni (le quali, è stato det
to a Bari, appaiono fin qui 
largamente impreparate ad 
assumere anche questa im

portante responsabilità). Sarà 
una occasione di impegno 
primario — lo deve essere 
anzi già a partire dai pros
simi giorni — per gli stu
denti e per gli eletti negli 
organismi che saranno rinno
vati la settimana prossima. 

La regionalizzazione delle 
Opere, infatti, offre una rara 
possibilità di connessione tra 
la città, le sue istituzioni 
democratiche ed elettive, le 
Regioni e le università. « Non 
vogliamo difendere — è stata 
una delle conclusioni del 
convegno di Bari — interessi 
corporativi. Vogliamo con
quistare migliori condizioni 
per U diritto allo studio ai 
figli dei lavoratori. Ma ìion 
chiediamo privilegi; inten
diamo collegarci con la città. 
con le istituzioni, con le or
ganizzazioni del movimento 
operaio e democratico, per 
garantire una migliore quali
tà della vita per gli studenti 
e per i lavoratori, per garan
tire una saldatura, che fin 
qui è mancata, tra l'universi
tà U territorio e le forze atti
ve che in esso sono operan
ti». 

Tra una settimana negli a-
ienei, si voterà anche per 
questo. 

Dario Venegoni 

La «campagna elettorale» degli autonomi 

Aggrediti a Napoli 
studenti di sinistra 

NAPOLI — Una squadracela 
di autonomi ha aggredito ie
ri. nell'androne dell'università 
centrale, un gruppo di stu
denti che stava affiggendo i 
manifesti della lista «Sinistra 
unita per la trasformazione 
dell'università >. Gli studenti 
sono stati accerchiati, insul
tati e infine picchiati. Un gio
vane compagno è stato col
pito al volto da un catenaccio 
di ferro, riportando una pro
fonda ferita al sopracciglio 
destro. 

E' da tempo che gli auto
nomi. ripetutamente messi in 
minoranza nelle assemblee che 
in questi giorni si stanno te
nendo in preparazione delle 
elezioni universitarie, lavora
no per creare un clima di in

timidazione all'interno delle 
facoltà. Già martedì ad altri 
studenti di sinistra è stato 
impedito di diffondere volan
tini elettorali: mentre subito 
dopo il vile assassinio del 
compagno Guido Rossa sui 
muri dell'ateneo sono apparse 
scritte aberranti, inneggianti 
al terrorismo. 

La reazione, comunque, non 
si è fatta attendere. Subito 
dopo l'aggressione di ieri si 
è tenuta un'assemblea nella 
quale è stata espressa la più 
ferma condanna delle provo
cazioni. Al termine dell'as
semblea gli studenti hanno 
decìso di cancellare tutte le 
scritte murali inneggianti al
le BR e alla lotta armata. 

Minacciati e aggrediti dei giovani comunisti 

Nuove violenze degli autonomi 
attorno all'ateneo di Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ancora violen
ze, ancora provocazioni e in
timidazioni. tentativi di pro
vocare incidenti, aggressioni a 
giovani comunisti. E ancora 
una volta la zona universita
ria di Bologna è apparsa es
sere dominio pressoché in
contrastato di bande di auto
nomi. I fatti: verso le 10 di 
ieri mattina alcuni compagni 
della sezione universitaria co
munista distribuiscono volanti
ni davanti alle facoltà di Ma
gistero: si tratta di propagan
da elettorale in vista delle 
imminenti elezioni universita
rie. Una banda di autonomi 
(una ventina) li circonda: in

dedicare al nome di Guido 
Rossa il circolo universitario 
della FGCI. 

La polizia non interviene. 
Forse si vuole evitare che le 
strette vie del centro storico 
di Bologna offrano — come 
già tante volte — la possi
bilità che piccole bande di 
squadristi si esercitino nel 
tradizionale copione di vio
lenze, provocazioni, aggres
sioni. Ma il risultato è che i 
gli autonomi se ne tornano j 
come sempre indisturbati alla ! 
base. ! 

E' da giorni che si tenta di 
fare delle elezioni universita
rie una occasione di scontro ! 
fisico e di rappresaglia anti- | 

[ senti all'università come ne-
j mico della violenza e della 

e a l t re t tant i senatori scel
ti dal presidenti delle due 
assemblee, in proporzione 
alla consistenza dei grup
pi) dovrà accertare: 

— « le eventuali omissio
ni nel controllo e nella uti
lizzazione di informazioni 
concernenti possibili azio
ni terroristiche contro le 
istituzioni e contro l'inco
lumità di esponenti politi
ci e di appar tenent i agli 
organi dello s ta to nel pe
riodo precedente il Iti mar
zo 1978: 

— * le carenze di adegua
te misure di prevenzione e 
tutela della persona del
l'on. Aldo Moro; 

— * gli errori e le negli 
genze. le disfunzioni e le 
omissioni verifica tisi nella 
direzione e nell 'espletamen
to delle indagini e nel coor
dinamento di tut t i gli or
gani e apparat i che le han
no condotte; 

— « quali iniziative e de
cisioni siano s ta te assunte 
dagli organi di governo per 
attribuire poteri, funzioni 
e compiti di intervento al 
di fuori delle ordinarie 
competenze di isti tuto >; 

2) la commissione dovrà 
stabilire « quali at t i con
creti » siano s tat i a t tua t i 
« da chiunque per stabilire 
collegamenti diretti e in
diretti con i rapitori del
l'on. Moro e in specie qua
li contat t i e t ra t ta t ive sia
no intervenuti e con quali 
mezzi, modalità e per
sone * : ' -

3) è necessario inoltre 
accertare « quali rapporti . 
anche successivamente al
l'assassinio dell'on. Aldo 
Moro, siano intercorsi con 
persone appar tenent i alle 
brigate rosse o comunque 
con esse collegate e s iano 
venuti a conoscenza di or
gani dello Stato e di espo
nent i politici >; 

4) la commissione parla
mentare dovrà quindi sta
bilire « le responsabilità 
inerenti alla fuga e alla di
vulgazione di notizie, fat
ti e documenti che avreb
bero dovuto r imanere ri
servati per assu/ i rare un 
efficace svolgimento delle 
indagini »; 

5) la commissione, infi
ne, è chiamata ad accerta
re « le eventuali conniven
ze e complicità interne e 
internazionali con le bri
gate rosse e altri gruppi 
terroristici che abbiano fa
vorito, coperto e sostenuto 
in qualsiasi momento 1* 
operazione criminale ed 
eversiva che si è conclusa 
con l'assassinio dell'on. Al
do Moro >. 

Come in occasione di al
tre inchieste, anche per 
questa è previsto che la 
commissione proceda alle 
indagini e agli interroga
tori « con gli stessi poteri 
dell 'autorità giudiziaria >; 
ed anzi (e in questo la pro
posta comunista contiene 
un elemento innovativo di 
grande rilevanza) all 'atti
vità di indagine della com
missione « non pot ranno 
essere opposti il segreto di 
Sta to > né quelli di uffi
cio, professionale, bancario. 
Inoltre la commissione po
t rà richiedere « copie di 
a t t i e documenti relativi 

| ad al tre istruttorie o in-
I chieste in corso presso 1' 
j autor i tà giudiziaria o altr i 

organi Inquirenti qualora 
i li r i tenga essenziali ai fini 

degli accertamenti oggetto 
provocazione degli autonomi. ì d efn n c n i e . s l a par lamenta 
Da alcuni giorni, poi. e in | 

Ieri da Zangheri 

« Mensa di quartiere » 
inaugurata a Bologna 

BOLOGNA — Una «mensa | 
di quartiere >, la prima nel 
«K> genere, è stata inaugu
rata ieri alla presenza del 
•indaco della città. Zangheri, 
noi centro sociale « Fratelli 
Cervi >. 

Alla mensa, che sorge nel 
quartiere universitario, po
tranno accedere contempora
neamente lavoratori, studenti. 
gli assistiti dal comune e gli 
toioìari di una- scuola media 

della zona. Il servizio rispon
de all'esigenza di soddisfare 
la domanda proveniente dal
l'ateneo senza « chiudere » 
verso le altre categorie ed 
anzi ponendosi anche a loro 
disposizione. L'iniziativa con
cretizza uno dei tanti impegni 
sottoscritti da comune. Ope
ra universitaria e sindacati 
relativi oltre che all'apertura 
di altre mense di questo tipo. 
a nuove biblioteche e a centri 
civici. " 
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suiti, spintoni, minacce I no j ^ u , ^ .Moltissimi nostri 
S t " ^" ÌP l?? 1 S ° n ° a , , o n t a n a t l | compagni vengono sistema

ticamente impediti nella pro
paganda elettorale. Ma le 
minacce, le intimidazioni e i 
pestaggi sono all'ordine del 
giorno per chiunque si pre-

con la forza 
Una pattuglia di agenti di 

PS. di stanza sotto le due 
torri, scende lungo la centra
le via Zamboni verso il luo
go dove è avvenuto il tentati
vo di aggressione. Gli auto
mi ripiegano, rintanandosi nel 
cuore della città universita
ria. 

Passa meno di un'ora e la 
polizia torna al suo posto, 
sotto le due torri. E* a que
sto punto che una banda di 
circa 60 autonomi, alcuni ma
scherati e armati di spran
ghe. risale la via Zamboni 
strappando tutti i manifesti 
del nostro partito: quelli sul
le elezioni universitarie e — 
grido di « spia, spia » — an
che quelli che annunciavano 
una manifestazione contro il 
terrorismo indetta per la sera
ta con il compagno Perugino. 
dell'Italsider di Genova. La 
manifestazione è indetta per 

fienili 
compie 
88 anni 

ROMA — Il compagno Pietro 
Nennl, presidente del PSI, 
compie in questi giorni 88 
anni. Tra le molte felici
tazioni. un messaggio di au
guri gli è giunto anche dai 
compagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer, presidente e 
segretario generale del PCI. 
Al compagno Nenni l'Unità 
invia i suoi più affettuosi au
guri. 

corso l'occupazione della fa
coltà di Giurisprudenza, qua 
si a voler preparare un re
troterra utile alle provoca
zioni che si vogliono innesca
re. 

Una considerazione va fat-
j ta infine: lasciare che appaia 

in mano agli autonomi l'uni
versità di Bologna è il mi
glior mezzo per impedire che 
tanti giovani sentano il do 
vere di partecipare al voto » 
per gli organismi rappresen
tativi di ateneo. E' il modo 
migliore per impedire che le 
elezioni siano un momento di 
crescita democratica fra gli 
studenti. Ed è proprio ciò che 
vogliono gli autonomi. 

Da due anni ormai la que
stione universitaria è aperta 
a Bologna in maniera dram 

» matica. dai fatti del marzo 
del "77 in poi. Risolvere in 
primo luogo il problema del 
la cosiddetta agibilità demo
cratica dell'Ateneo e delle vie 
circostanti, impedendo che sia
no terreno di coltura dello 
squadrismo autonomo è un 
impegno preciso cui sono chia
mate tutte le forze democrati
che e — per quanto ad esse 
compete — le stesse forze del
l'ordine. Bologna ha da poche 
settimane un nuovo questore 
e un nuovo prefetto. Quello 
che chiede la città non è di 
restaurare una inesistente 
< vetrina ». immune da tutto, 
ma di restituire il centro sto
rico ai bolognesi e l'universi
tà agli studenti. 

Il « furto » di immagini RAI 

Lettera di Gullotti 
sull'operazione SIT 

Riceviamo dall'on. Gullot
ti, ministro dette Poste e 
Telecomunicazioni. la se
guente lettera: 

« Egregio direttore, il tuo 
giornale si è largamente oc
cupato di un « furto di im
magini » ai danni della RAI 
in occasione del Gran Pie 
mio automobilistico d'Argen 
tina. Pregiomi precisarti che. 
n seguito di richiesta della 
SIT, è stata concessa rego 
lare autorizzazione, al sensi 
dell'art 7 della Convenzione 
Ministero - Telespazio, per 
irradiare mediante collega
mento via satellite il Gran 
Premio stesso. 

La società Telespazio ha 
precisato che i segnali audio 
e video relativi al collega
mento erano disponibili pres 
so la stazione terrena del 
Lario o presso le apparec
chiature terminali di Tele
spazio installate nella sede 
RAI dì Milano. Venne per 
l'occasione apposto un as
soluto divieto di intromet
tersi con antenna ricevente 
sul tragitto del ponte radio 
Telespazio-RAI. 

Per completezza di vostra 
informazione debl>o precisar
ti che la SIT non ha utiliz
zato l'autorizzazione in Quan
to la RAI-TV ha avuto in 
eselusiva la trasmissione del 
Gran Premio automobilistico 
d'Argentina. Con molti cor
diali saluti ». 

La tetterà dell'on. Gullot
ti conferma l'episodio da noi 
denunciato tranne un par
ticolare: alla SIT era stato 
concesso di irradiare il Gran 
Premio d'Argentina utiliz
zando — ci par di capire — 
direttamente strutture pub
bliche — Telespazio e im
pianti RAI — anziché una 
antenna « furtiva » piazzata 
sul tragitto del ponte radio. 
Ad alcuni alti dirigenti della 
RAI risulta il contrario: che. 
lo stesso ministero, cioè, ab
bia suggerito il sistema dello 

« spillamento » fraudolento 
delle immagini. 

Ma il nodo della questione 
è un altro pur meritando la 
circostanza tecnica migliori 
approfondimenti, l.'an. Gul
lotti si appella alla conven
zione Telesmtzio - ministero 
che obbhqa quella società a 
mettere a disposizione segna
li (indio e video per colle-
eminenti intemazionali. Tut
tavia: si può pensare che la 
SIT -- uno dei •/ 5 oligopoli 
pinati già operanti nel no 
stro paese — si accontentas
se di trasmettere, mettiamo. 
il Gran Premio nella sola 
zona dei Castelli Romani o 
in una piovinciu della Tosca
na'.' La SIT Ita una rete che 
copre tutta l'Italia, è quasi 
certamente una emanazione 
di multinazionali. Come si 
può conciliare, allora, una 
operazione del genere con la 
sentenza della Corte costi 
tuzioìiale die legittima l'ini
ziativa prillila soltanto in 
ambito locale e con gli sles
si contenuti della « legge 
Gullotti ». ni discussione al 
Senato, die vieta attività te
levisive privale oltre certi li
mili geografici e demogra
fici ben limitati, die vuole 
impedire, per l'appunto, lo 
creazione di oligopoli? E 
ancora: come s'accorda il 
concetto di « locale » con un 
avvenimento internazionale 
die ha bisogno addirittura 
del satellite per arrivare si
no a noi? 

In definitiva il « blitz » 
della SIT — attaccare il ser
vizio pubblico nazionale sfrut
tando un avvenimento spor
tivo di grande richiamo — è 
fallito soltaìito perchè la 
RAI si era garantita — con 
denaro delta collettività — 
l'esclusiva. Ma l'esclusiva di 
utia « diretta » è cosa contin
gente. legata a fattori tecni
ci e finanziari alquanto alea
tori. Resta — perciò — il 
fatto di un precedente gra
vissimo costituito a favore 
di un oligopolio privato (a.z.) 

Di«go Laudi 

re >. 
L'ampiezza dei compiti e 

dei poteri di indagine che 
la proposta comunista af
fida alla commissione mi
ra a consentire l'accerta
men to di tu t t a la verità. 
senza che si frappongano 
alla ricerca proprio quegli 
ostacoli che in questi me
si h a n n o contribuito a ren
dere ancora più torbida la 

| vicenda. Tuttavia, una se
rie di cautele sono intro
dotte per assicurare il mas
simo di riservatezza nel 
corso dell ' inchiesta. I tren- 1 
ta par lamentar i e quant i 
altri addett i al lavoro del 
la commissione sono obbli-

i gati al segreto su tu t to 
j quanto r iguarda le depo 

sizioni. le notizie, gli a t t i 
e i documenti acquisiti : e 
inoltre la commissione sta-

j bilirà di quali a t t i e docu-
j menti non si dovrà fare 
J menzione nella relazione 
l conclusiva 

Al divieto di violare 11 
segreto (chi non vi ottem
pera viene punito a nor
ma dell 'art. 326 del codice 
penale, salvo che il fatto 
non configuri un più gra
ve deli t to) , sorto tenuti 
anche i giornalisti: non po
t r anno essere pubblicate. 
in tu t to o in parte, anche 
per r iassunto o informazio
ne. notizie, deposizioni, at
ti o documenti del proce
dimento d'inchiesta. Biso 
gnerà a t tendere la rela
zione che, al termine dei 
suol lavori, la commissio
ne presenterà alle Camere. 

Perché non si discute la riforma 

Il «veto» dei radicali 

alla legge dell'editoria 
ROMA — L'esclusione — per responsabilità dei radicali — 
della legge sull'editoria dalle questioni clic la Camera potrà 
trattare anche in presenza della crisi di governo ha provocato 
nuove delusioni in quanti — tipografi, giornalisti, editori, gio-
iwiai — attendono da tempo il varo della riforma. 

Tra le reazioni più aspre vi è da annoverare quella del
l'on. Aldo Aniasi (PSI) che della legge è anche relatore. 
L'esponente socialista afferma — tra l'altro — che nella con
ferenza dei capigruppo « al riparo da speciosi argomenti prò 
cedurali. sono prevalse le resistenze degli oppositori della 
riforma e l'inerzia di molti che la sostengono solo a parole ». 

Quello che è avvenuto l'altro ieri nella conferenza dei 
capigruppo è abbastanza noto. Innovando un metodo trenten
nale .si è deciso di porre in discussione alcuni provvedimenti 
— pur essendo il gabinetto dimissionario — purché ri fosse il 
consenso di tutti i partiti e del governo. E' stato lo stesso pre 
sidentc- della Camera. Ingrao. a porre sul tappeto la questione 
della riforma dell'editoria. Alla richiesta si è opposto il gruppo 
radicale vanificando ogni possibilità di mettere nel calendario 
dei lavori la legge cerne qualche giorno fa aveva sollecitato 
anche il compagno Quercioli. 

E' ancora possibile sbloccare la situazione? Forse sì se 
si riuscisse a far intendere ai radicali ia gravità della posi
zione assunta: a questo scopo i rappresentanti degli altri 
partiti e l'on. Aniasi. con il prestigio che gli deriva dall'essere 
relatore sulla legge, potrebbero svolgere una parte importante. 

Se questa ipotesi si verificasse diverrebbe, infine, più dif
ficile mimetizzarsi per tutti coloro che — come denuncia Ania
si — difendono la riforma soltanto a parole. 

In commissione di vigilanza 

Giovedì si discuterà 
di Sipra e nomine RAI 

ROMA — I problemi relati ' missione — il de Fracanzanì. 
vi alla SIPRA (la concessio ; Bogi (PRI). Bozzi (PLT). Pi 
naria di proprietà RAI che j sanò (MSI) e De Cataldo (ra 
gestisce la raccolta della pub ; dicale) — hanno fornito una 

interpretazione restrittiva di 
quelle clausole ipotizzando un 
blocco immediato delle attivi 
Ita SIPRA. L'azienda ha fai 
to osservare, invece, che se 
si vuole garantire, come lo 
stesso Parlamento ha indica 
to. una presenza pubblica ef
ficiente nel settore della car 
ta stampata, bisogna permet
tere alla SIPRA di costruirsi 
solide basi economiche: con 
sentendo la stipula, sia pure 
entro il limite del 1. marzo, 
di conttratti commercialmen

te validi: ripeasando la clauso 
la dei due anni fissati per lo 
sdoppiamento della società in 
quanto un'operazione del ge
nere — per riuscire — richie
de fisiologicamente tempi più 
lunghi. 

blicità) e le recenti nomine 
| nell'azienda radiotelevisiva 

torneranno giovedì 21 di fron 
te alla commissione di vigi
lanza convocata dal presiden 
te Taviani. 

Per quello die riguarda le 
nomine si tratta di discute
re dei criteri in vigore anco
ra nell'azienda e che hanno 
suscitato più di una polemica. 
Per la SIPRA. invece. la di
scussione verterà sugli Indi
rizzi fissati dalla stessa com 
missione nel dicembre scorso: 
congelamento dell'attività al 
1. marzo prossimo: separazio
ne, mettendo in piedi due so
cietà distinte, dèlia racco?ta 
di pubblicità per la RAI-TV 
da quella destinata alla carta 
stampata. 

Alcuni membri della com-

Questo 
vedremo 

sulla 
3 rete 

della TV 
ROMA — E" abbastanza 
difficile che possa essere 
rispettata la scadenza del 
prossimo dicembre e biso 
gnerà attendere i primi del 
1980 per vedere qualcosa. 
Ma sappiamo — finalmen
te — che genere di prò 
grammi saranno realizzati 
dalla 3. rete almeno per il 
primo anno. Il consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha tenuto fede alla parola 
data e l'altra sera ha ap
provato — contrario sol
tanto il rappresentante li 
borale Compasso — il pa 
linsesto. Giovedì prossimo 
— già sono state appron 
tate le l«)//e — do\ reblx -
ro essere approvate le de 
libero sia per il personale 
che per i finanziamenti. Si 
sa già, comunque, che sa
rà una reto austera, con 
eosti minimi e distribuiti 
con la massima oculatezza 
|H>sSÌbÌlÌ. 

Vediamo che cosa la 3. 
rete ci offrirà nel corso 
della settimana, dalle 18.30 
alle 21.30. quando chiuderà 
le trasmissioni, avverten 
do che alcuni programmi 
saranno uguali per tutte le 
regioni: altri saranno di 
versificati: ogni regione 
si guarderà il suo. 

Cominciamo dalla dome
nica che avrà una pro
grammazione particolare: 
dalle 18.30 alle 20 ogni re 
gione metterà in onda prò 
grammi a sua scelta con 
\u\ TG di 15 minuti alle 19. 
Dalle 20 alle 21 TG sport; 
dalle 21 alle 21.30 una in 
chiesta. 

Negli altri giorni: dalle 
18.30 alle 1!) programma 
educativo curato dal dipar
timento tranne il sabato 
quando andrà in onda una 
rubrica intitolata TV3; il 
giovedì il dipartimento po
trà essere sostituito da una 
rubrica dell'accesso. Dalle 
lfl alle 19.30 il TG (ogni 
regione curerà il suo) con 
una breve panoramica di 
notizie intenne ed estere e 
20 minuti di notiziario re
gionale. Dalle 19.30 alle 20: 
rubriche di produzione re
gionale alcune delle quali 
saranno trasmesse sull'in
tera rete; al sabato la ru 
brica sarà curata dalla 
struttura nazionale della 
3. rete. 

Più complessa e diver
sificata la programmazio
ne della fascia serale che 
al CO'f sarà ideata dallo 
sedi regionali ma prodotta 
con i mezzi della direzione 
centrale; al -10'' sarà fat
ta totalmente dalla dire 
zione centrale. E" una so 
luzione resa necessaria so 
prattutto dal Tatto che nei 
primi mesi le sedi regio
nali non saranno in grado 
di realizzare 3 ore di prò 
grammi pieni. Comunque il 
palinsesto prevede: 

LUNEDI' - dalle 20 alle 
21 inchiesta, documentario 
o dibattito prodotto regio
nalmente ma diffuso sulla 
intera rete (tutte le regio
ni. cioè, vedranno Io stesso 
programma): dalle 21 alle 
21,30 programma educa
tivo. 

MARTEDÌ' - dalle 20 al
le 20.45 inchiesta prodotta 
con la collaborazione di 
più sedi regionali: dalle 
20.45 alle 21.30 rubrica cul
turale di scienza e tecnica. 

MERCOLEDÌ' — film o 
telefilm accompagnato da 
una sclieda o da un dibat
tito. 

GIOVEDÌ' — dalle 20 al 
le 21 musica sinfonica, leg
gera. popolare o cabaret: 
dalle 21 alle 21.30 una ru 
brica curata dal TG. 

VENERDÌ' — dalle 20 al
le 21.30 prosa o opera li
rica (in diretta, registrata. 
in ca-i eccezionali — non 
più di 10 — prodotta in 
studio). 

SABATO — dalle 20 alle 
21 sceneggiato (una repli
ca. acquistato oppure — fri 
un numero massimo di 10 
— prodotto in sede). 

In casi eccezionali al ter
mine delle trasmissioni po
trà andare in onda la re
plica o un aggiornamento 
del telegiornale. 

Alcune brevi considera
zioni. Il palinsesto è spe
rimentale e dovrà essere 
verificato all'impatto con 
la realtà, è tuttora aperto 
alla discussione e al con
fronto. Vengono indicati — 
infine — soltanto i generi: 
è chiaro che. soprattutto 
per la parto di loro idea
zione e realizzazion?. spet
ta alle singole sedi regio
nali (ma anche alla dire
zione centrale) costruire 
programmi validi, non noio 
si. ledati e radicati alla 
realtà delie singole coniti 
nità. inventare un modo 
davvero nuovo di fare tele 
visione. 

a. z. 
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